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EDITORIALE

Custodire voci 
e volti umani

"Custodire voci e volti umani" è il tema della 60ª Gior-
nata Mondiale delle Comunicazioni Sociali previ-

sta per il 1° giugno 2026 il cui Messaggio la tradizione 
vuole sia pronunciato dal Pontefice il 24 gennaio, Festa 
di san Francesco di Sales, Patrono dei Giornalisti e de-
gli scrittori. Messaggio atteso e che puntuale Papa Leone 
XIV ha fatto pervenire all’attenzione della stampa invi-
tando a "custodire il dono della comunicazione come la 
più profonda verità dell’uomo, alla quale orientare anche 
ogni innovazione tecnologica". Questa la grande sfida a 
cui il Pontefice fa richiamo all’uomo considerando la pre-
senza dei feed, dei bot dei virtual influencers, analizzando 
frodi digitali, cyberbullismo, deepfake alla luce della ve-
rità più profonda dell’uomo e desiderando la custodia del 
volto, luogo principe di espressione unitamente alla voce, 
strumento della parola che narra e che comunica tutta la 
bellezza della somiglianza dell’uomo a Dio. 

Vanna Balducci 
Direttore Ufficio Cultura e Comunicazioni Sociali 

Diocesi di Aosta 

Cari fratelli e sorelle!
Il volto e la voce sono tratti unici, distintivi, di ogni per-
sona; manifestano la propria irripetibile identità e sono 
l’elemento costitutivo di ogni incontro. Gli antichi lo sa-
pevano bene. Così, per definire la persona umana gli an-
tichi greci hanno utilizzato la parola “volto” (prósōpon) 
che etimologicamente indica ciò che sta di fronte allo 
sguardo, il luogo della presenza e della relazione. Il ter-
mine latino persona (da per-sonare) include invece il suo-
no: non un suono qualsiasi, ma la voce inconfondibile di 
qualcuno.
Volto e voce sono sacri. Ci sono stati donati da Dio che 
ci ha creati a sua immagine e somiglianza chiamandoci 
alla vita con la Parola che Egli stesso ci ha rivolto; Parola 
prima risuonata attraverso i secoli nelle voci dei profeti, 
quindi divenuta carne nella pienezza dei tempi. Questa 
Parola - questa comunicazione che Dio fa di sé stesso - 
l’abbiamo anche potuta ascoltare e vedere direttamente 
(cfr 1 Gv 1,1-3), perché si è fatta conoscere nella voce e nel 
Volto di Gesù, Figlio di Dio.
Fin dal momento della sua creazione Dio ha voluto l’uo-
mo quale proprio interlocutore e, come dice San Gregorio 
di Nissa, ha impresso sul suo volto un riflesso dell’amo-
re divino, affinché possa vivere pienamente la propria 
umanità mediante l’amore. Custodire volti e voci umane 
significa perciò custodire questo sigillo, questo riflesso 
indelebile dell’amore di Dio. Non siamo una specie fatta 


